
REGIONE PIEMONTE BU18 04/05/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2017, n. 21-4874 
Recepimento accordo relativo a lavoro precario e politiche assunzionali nel SSR per il 
personale dell'Area Comparto sottoscritto il 10.03.2017 tra la Regione Piemonte e le 
Organizzazioni Sindacali del Comparto Sanita'. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Atteso che il ricorso alle forme di lavoro precario nell’ambito del personale del Comparto 

del SSR é limitato ai soli casi in cui le stesse siano espressamente previste dalla normativa vigente, 
restando l’assunzione a tempo indeterminato l’ordinaria modalità di reclutamento del personale per 
la normale attività istituzionale.  

 
Considerato, pertanto, che la stabilizzazione, nei limiti e con le modalità di legge, del 

personale precario che opera all’interno del SSR rappresenta un obiettivo regionale. 
 
Preso atto che l’art. 2, comma 1, del DPCM 6 marzo 2015 prevede che gli Enti del Servizio 

Sanitario Regionale possano bandire, entro il 31/12/2018, concorsi riservati per la stabilizzazione 
del personale precario, che l’art. 3, comma 1, dello stesso DPCM stabilisce che tale riserva non 
possa, in ogni caso, superare la percentuale massima del 50% e che l’art. 1, commi 541, 542 e 543, 
della legge n. 208/2015 disciplina le modalità di valutazione del fabbisogno di personale tale da 
garantire il rispetto delle disposizioni dell’Unione europea in materia di articolazione dell’orario di 
lavoro. 

 
Ricordato che l’art. 2, comma 71, della legge n. 191/2009 e l’art. 17, comma 3, del D.Lgs. n. 

98/2011 stabiliscono che, fino al 2020, gli Enti del Servizio sanitario nazionale concorrano alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottando le misure necessarie a garantire che le 
spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, non superino il corrispondente ammontare dell’anno 2004 
diminuito dell’1,4 per cento. 

 
Dato, altresì, atto che, in data 10/03/2017, dopo un ampio ed approfondito confronto con le 

OO.SS. dell’Area Comparto, è stato sottoscritto uno specifico accordo sul lavoro precario e 
politiche assunzionali nel Servizio Sanitario Regionale, nel rispetto delle disposizioni di Legge 
vigenti, come da Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 
 Di dare atto che il presente provvedimento non produce e non è idoneo a produrre, per sua 
natura, effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

Vista la D.G.R. n. 28-4666 del 13/02/2017 che ha individuato le tipologie di personale che, 
nell’anno 2017, possono essere assunte presso le Aziende del SSR, ossia personale del ruolo 
sanitario e personale con profilo professionale di OSS e di Assistente Sociale. 

 
Visti: 
 
- l’art. 2, comma 71, della legge n. 191/2009; 
 
- l’art. 17, comma 3, del D.Lgs. n. 98/2011; 

 
- l’ art. 2, comma 1 e l’art. 3, comma 1 del DPCM 6 marzo 2015; 

 



- l’art. 1, commi 541, 542 e 543, della legge n. 208/2015; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 
– 4046 del 17/10/2016, udita la proposta del relatore; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
per le motivazioni di cui in premessa, quanto segue: 
 
1. di recepire l’accordo su lavoro precario e politiche assunzionali nel SSR relativamente 

al personale del Comparto Sanità sottoscritto in data 10 marzo 2017 con le 
Organizzazioni Sindacali aventi titolo allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

 
2. di dare mandato al Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR di porre in 

essere le azioni necessarie di propria competenza e di trasmettere la presente 
deliberazione alle Aziende Sanitarie Regionali per l’adozione dei relativi adempimenti 
di competenza aziendale. 

 
3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio 

Regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

 
(omissis) 

Allegato 
 














